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Improvvisa sortita del segretario de 

In Sicilia secco dietro-front 
«Un accordo di governo 

con tutti, ma non con il PCI» 
« Deciderà il congresso » - Nicoletli sconfessa se stesso 
e Mattarella - Il PRI: « raggiunto l'obiettivo dei killer? » 

Un breve (ed istruttivo) viaggio attraverso il mare del clientelismo 

Alla Regione Calabria ora anche 
le liste dei dipendenti «graditi» 

Quasi un impiegato su due è dirigente o funzionario - La commissione paritetica (una volta allontanato il rappresentante 
del PCI) ha effettuato oltre cento promozioni -L'atteggiamento del presidente Ferrara - La posizione dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per dicci gior
ni ha evitato accuratamente 
di pronunciarsi, di far cono
scere il suo pensiero. Dieci 
giorni di silenzio. Di uno stret
tissimo riserbo, matura to su
bita dopo l'eftcrata uccisione 
del Presidente della Regione 
Mattarella. Un atteggiamen
to interrotto da una sola pa
rentesi: la commemorazione 
pubblica, il giorno dopo l'ag
guato. 

Ma ieri il segretario regio
nale della DC siciliana, l'ono
revole Rosario Nicoletti. è al
l'improvviso uscito dall'isola
mento, ha rotto quel silenzio. 
L'ha fatto con una intervista, 
la prima, appunto, che rila-
.-cia dopo la tragedia dell'epi
fania. pubblicata dal Giorna
le di Sicilia. 

Una intervista che, per al
cuni versi, si presenta sor
prendente. E che si deve in
terpretare come una net ta 
chiusura politica ad ogni ipo
tesi di collaborazione tra tut
te le forze democratiche per 
la risoluzione della crisi sici
liana. 

Dice infatti Nicoletti: «Mat
tarella ha sempre in questi 
anni interpretato e applica
to le linee politiche decise dal 
Par t i to nei suoi organi con 
grande lealtà. Il governo con 
i comunisti è fuori da queste 
linee ». 

E. più avanti, ribadisce: 
« Quando è stata aperta la 
crisi erano chiare due cose: 
la posizione negativa della 
DC sul tema della partecipa
zione del PCI al governo: la 
necessità e gli obiettivi colle
gamenti esistenti t ra il dibat
tito politico regionale, quello 

nazionale e la fase congres
suale della DC ». 

Dunque, una posizione sec
ca, rigidissima, che d'un col
po sconfessa persino l'imma
gine di a t tento e meticoloso 
mediatore che Nicoletti offri
va con piacere di se stesso, 
chiamato a navigare nel ma
re mai placido degli scontri 
di potere all ' interno della DC. 

! C'è da chiedersi, con preoc-
ì cupazione: ma allora quei sei 
j proiettili esplosi alle 13 del 
j (5 gennaio contro il presiden-
I te della Regione hanno as-
l sassinato non solo un uomo 
1 ma anche seppellito una pos-
| sibile prospettiva di cambia

mento? 
Nicoletti fa sapere nell'in

tervista che « non esiste una 
DC ferma e incapace di dare 
un governo alla Sicilia. Sia
mo — aggiunge — consape
voli di dover dare una Giun
ta alla regione e adempiremo 
a questo dovere ». Come e con 
chi?, gli è s ta to chiesto. Ni
coletti risponde « in modo 
convinto » di ricercare la 
« massima uni tà possibile » e 
in particolare ri t iene « essen
ziale» il rapporto con il PSI 
e la piena « leale collabora
zione con i part i t i laici in
termedi ». 

Però, come è noto, i sociali
sti hanno detto di considera
re superata questa formula e 
sottolineato la necessità per 
la Sicilia di costituire un go
verno di cui facciano parte i 
comunisti. 

Ma c'è un 'a l t ra novità che 
si coglie dalle affermazioni di 
Nicoletti. Il segretario DC fa 
riferimento al documento da 
lui stesso sti lato il 28 dicem
bre dopo una riunione della 
direzione regionale. « Abbia

mo indicato — dice ora — il 
momento centrale della crisi 
nel periodo successivo al no
stro congresso nazionale». In 
al t re parole: è il congresso 
che decide quale sbocco poli
tico dare alla situazione sici
liana. 

Ma. proprio adesso. Nico
letti va oltre quel deliberato, 
interpretato da tutt i gli am
bienti, e a ragione, come una 
posizione a t tendis ta della DC. 
K dice senza mezzi termini: 
no all'ingresso del PCI al go
verno. E' evidente la contrad
dizione. Allora, davvero il 6 
gennaio pesa sui nuovi orien
tamenti del segretario demo
cristiano? E che processo. 
adesso, si aprirà all ' interno 
del Par t i to? 

Sono domande tut t 'a l t ro che 
campate in aria. Nicoletti è 
sostenuto prat icamente da 
una maggioranza controllata 
dagli andreot t iani . E la scor
sa "settimana. proprio uno de
gli esponenti più in vista di 
essa, l'onorevole D'Acquisto. 
intervistato da l'Unità lasciò 
capire che nella DC era in 
corso un processo di matura
zione. Un processo che, sep
pure con cautela, lo stesso 
Mattarella non escludeva. 

Egli non diede infatti mol
to peso alle pressioni eserci
ta te dal responsabile degli 
enti locali della DC. l'onore
vole Gava. il quale escludeva 
una eventuale partecipazione 
dei comunisti al governo. L'in
tervista di Nicoletti — ha det
to ieri il repubblicano Pulla
ra — appare piena « di reti
cenza e di r jaura»: da essa 
t raspare « c h e l'obiettivo del 
killer è s ta to raggiunto». 

s. ser. 

La Cassa di Risparmio 
deve farla finita con 
la logica clientelare 

Dalla redazione 
CATANZARO • Nuova pre
sa di posizione dei comu
nisti sulla scandalosa vi
cenda dei due concorsi al
la Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania. L'ha 
resa nota ieri la segrete
ria regionale della FGCI 
in un comunicato in cui 
si riassumono brevemente 
i termini della vicenda sol
levata ieri l 'altro da l'U
nità e da Paese Sera. 

150 posti alla Cassa, 
ventiseimila domanda e 
nessuna notizia certa su 
quando si terrà il concor
so. In t an to si sta svol
gendo un secondo concor
so riservato ai soli figli di 
dipendenti della Cassa: 
c inquanta i posti. 230 le 
domande e probabilmente 
- come ieri del resto ha 

detto al nostro giornale il 
vice direttore generale del
l'istituto di credito. Lara-
bertini — tut t i sa ranno 
assunti a scapito del con
corso pubblico. 

<-• Ancora una volta — 
dice la FGCI calabrese — 
la Cassa di Risparmio cer

ca à> in.porre la logica del 
pi ivilegio e della clientela, 
pr ima separando i due 
concorsi, oggi accelerando 
1 tempi del concorso "ri
servato e t en tando di far 
sl i t tare quello pubblico ». 

«Cer t amen te 1 150 posti 
alla Cassa di Risparmio 
non bastano a risolvere i 
drammatic i problemi del
la disoccupaziorie giovani
le In Calabria. Ma proprio 
per questo — afferma la 
segreteria regionale della 
FGCI — ogni occasione 
di lavoro per i giovani de
ve essere sottoposta al 
controllo democratico at
t raverso il quale, già nel 
passato, erano s tat i battu
ti i tentat ivi clientelari 
messi In a t to dalla Cassa ». 

«La FGCI — conclude il 
comunicato — si bat te af
finché il concorso pubbli
co sia espletato immedia
tamente . sia aumenta to il 
numero dei posti e fa ap
pello a tu t t i i partecipan
ti affinché si organizzino 
in un comitato di con
trollo per lo svolgimento 
del concorso stesso». 

Portare avanti la battaglia per l'ateneo d'intesa con la Regione Basilicata 

Il consiglio regionale del Molise 
dice sì (tranne un de) all'università 

Giovanni lacovone a cui stanno più a cuore le sorti della libera università « Cardarelli » si è astenuto infischian
dosene del deliberato della direzione regionale del suo partito - Il Pei: Qualcuno lavora per distruggere l'unità 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Una sorta 
di litigio strano nei corridoi 
di palazzo Sangiorgio ieri 
mattina, prima della riunione 
del consiglio regionale del 
Molise, t ra il presidente. 
prof. Adolfo Colagiovanni e 
il dottor lacovone assessore 
al commercio, ambedue de
mocristiani. sempre sulla 
questione dell'università. Poi 
l'inizio dei lavori del consi
glio. 

Come è noto nella giornata 
di ieri si doveva tenere una 
riunione congiunta tra con
siglio regionale del Molise e 
una delegazione della Regio
ne Basilicata per esaminare 
le iniziative comuni da pren
dere per l'istituzione di una 
università statale nelle due-
regioni. L'incontro all'ultimo 
momento è stato rinviato. La 
riunione dei capigruppo, che 
si è tenuta nella serata di ie
ri l 'altro aveva deciso comun
que di svolgere lo stesso il 
consiglio regionale e aveva 
concordato un ordine del gior
no clic- poi è stato approvato 
nonostante i lavori del con
siglio di ieri. 

Aperti i lavori, il presiden
te Colagiovanni ha letto il 
testo dell'odg dove si affer
ma che « preso atto dei no
ti motivi che hanno determi
nato un breve rinvio dell'in
contro t ra i rappresentanti 
delle due Regioni, previsto 
per il 17 gennaio 1980; richia
mati i precedenti unitari del
le deliberazioni del Consiglio; 
riconferma la volontà del Con
siglio di far pervenire alla 
Camera ed al Senato della 
Repubblica una posizione con
vergente delle forze politiche 
democratiche. impegna i 
gruppi consiliari a sollecita
re in sede regionale e nazio
nale posizioni univoche dei 
partiti e dei gruppi parlamen
tari per la soluzione univer
sità nel Molise ». 

L'ordine del giorno si sof
ferma poi sulla riconvocazio
ne del Consiglio per martedì 
prossimo 22 gennaio e dà 
mandato alla presidenza del 
consiglio di .concordare con 
la Regione Basilicata la da
ta dell'incontro. Dopo la let
tura del documento, però. 
chiede di parlare il dottor 
Giovanni lacovone (DC) che 

dice che « è giusto arriva
re a una posizione unitaria 
del consiglio regionale, ma 
è altrettanto giusto tenere 
conto dell'esistenza di una li
bera università a Campobas
so sin dal 1972 che non si può 
ignorare ». (lacovone è uno 
dei <i padrini » di questa li
bera università « Cardarel
li » di Campobasso). 

A questo punto si concor
da la sospensione del consi
glio per cinque minuti. Alla 
riapertura dei lavori i grup
pi consiliari ribadiscono le 
proprie posizioni sul proble
ma: sono tutti d'accordo che 
per portare a soluzione la 
questione università occorre 
l'unità delle forze politiche. 

A questo punto intervengo
no t ra gli altri Edilio Petro-
celi per il PCI, che dopo aver 
riferito sulla posizione del 
proprio partito ha affermato 
che « vi sono dei personaggi 
che stanno lavorando per di
struggere l'unità di intenti 
che si è realizzata in consi
glio regionale » e che « non 
vi è dubbio che alcune preoc
cupazioni rimangono per il 
futuro». Il PCI — dice an

cora il capogruppo comuni
sta — si dichiara « disponi
bile » fin da oggi a vedere 
quali iniziative i partiti deb
bono portare avanti nei pros
simi giorni ». 

E ' poi intervenuto il capo
gruppo de Giuseppe La Valle 
e il presidente della giunta 
regionale Florindo Daimmo. 
In tutti e due gli interventi 
è s ta ta ribadita l'esigenza di 
•i sviluppare la linea dell'uni
tà che si è espressa in consi
glio regionale e di portare a-
vanti la battaglia per l'uni
versità. in comune accordo 
con la Regione Basilicata ». 

L'ordine del giorno è stato 
votato succesivamente alla 
unanimità con la sola asten
sione del democristiano la-
covone. Cadeva così a vuoto 
il deliberato della direzione 
democristiana regionale che 
impegnava il proprio gruppo 
consiliare a sostenere la pro
posta di legge del senatore 
Lombardi per l'istituzione di 
una università statale 

In questo modo veniva a 
verificarsi quanto già abbia
mo affermato nella giornata 
di ieri e cioè che la DC è spac

ca ta al suo interno e che rap
presenta un elemento di o-
stacolo per l'istituzione del
l 'università molisana. 

Su questo problema è in
tervenuta ieri con un comu
nicato anche la CGIL moli
sana. L'organizzazione sinda
cale giudica negativamente il 
rinvio della riunione t ra i 
consigli regionali e le forze 
politiche e sindacali della Ba
silicata e del Molise. Affer
ma che questo rinvio, deciso 
al comitato regionale unita
riamente al gruppo consilia
r e democristiano a sostegno 
di un'iniziativa di partito as
sume il significato di un ri
fiuto di intese unitarie. 

La CGIL afferma ancora 
che l 'università non è un fat
to privato della DC: esso in
teressa tutta la comunità re
gionale e pertanto va risolto 
con un impegno e la parte-

i cipazione di tutti. Essa — 
j conclude il documento della 

CGIL riferendosi all'universi
tà — non può servire sol
tanto a soddisfare interessi 
clientelari e di potere 

g. m. 

Gravi danni per le colture, già duramente colpite dal gelo e dalla neve 

La pianura Jonica sconvolta dal maltempo 
Dal nostro corrispondente 
MATERA — Sono più intensi 
rii quanto era sembrato in un 
primo momento i danni cau
sati dalle abbondanti piogge 
che si sono abbat tute negli 
ultimi giorni su tu t ta la pro
vincia di Matera. 

L'acaua caduta nella pianu
ra Jonica (166 mm a Meta
ponto 116 a Scanzano) hanno 
fatto registrare una media di 
gran lunga superiore a! dop
pio di quelle che solitamente 
in queste zone vendono re
gis trate m questa stagione. I 
danni maggior, ovviamente si 
segnalano tra le colture. I 
fiumi Bradano e Basento so
no s t rar ipat i in p:ù punti al
lagando, per centinaia di et
tari le campagne circostanti 
e met tendo in grave pericolo 
p a n e del raccolto ortofrutti
colo. 

E' peggiorata la condizione 
degli ortaggi e dei carciofi, 
già duramente colpiti dal gè 
lo e dalla neve di dieci giorni 
fa. Nell'Agro di Policoro. in 
località Trieste i canali di 
bonifica intasati per la man
ca ta ripulitura, non hanno 
retto al flusso dell 'acqua e 
sono straripat i allagando i 
campi. A Pisticci la piena del 
Basento h a posto in serio 
pericolo il raccolto del grano. 

Wt% Confcoltivatori ha se 

gnalato la gravità della situa
zione alla attenzione dell'I
spet torato provinciale all'a
gricoltura e del Consorzio di 
bonifica; h a chiesto quindi 
misure urgenti :n difesa del 
suolo ed una riunione con le 
organizzazioni professionali 
per u n a valutazione dei dan
ni. Già nelle assemblee pro
mosse nel Metapontino frn ì 
produttori agricoli comunque 
si procede a quantificare i 
guasti provocati dal maltem
po. 

A Metaponto il vento ha 
quasi completamente scoper
chiato la chiesa e l'acqua ha 
provocato grossi danni neh 
edifici pubblici (la .-cuoia 
media e la rappresentanza 
del comune di Bernalda) . Sul 
lido, il lungomare è andato 
completamente distrut to e 
decine di case private sono 
r imaste allagate. A Monte-
scaglioso l'acqua ha danne? 
giato t an to seriamente la 
scuola elementare da f ame 
dichiarare la inagibilità e la 
chiusura di un'ala. 

L'amministrazione provin
ciale ha deciso di chiedere 
alla Regione Basilicata un in
tervento immediato di so
stegno alle popolazioni colpi 
te dalle catt ive condizioni 
meteorologiche. 

Michele Pace 

Delegazione PCI visita 
le zone calabresi 

colpite dalle mareggiate 
CATANZARO — Una delegazione composta 
da consiglieri regionali e parlamentari del 
PCI è in visita oggi e domani nelle zone 
colpite dalle tremende mareggiate di fine 
d'anno in provincia di Reggio Calabria e 
di Cosenza. 

Oggi pomeriggio, in particolare, si ter
ranno assemblee nel consigli comunali ad 

Amantea, San Lucido, Fuscaldo • Cetraro, 
in provincia di Cosenza. Sabato pomerig
gio le delegazioni si sposteranno nelle zo
ne del Reggino, a Bagnara, Palmi, Scilla e 
San Ferdinando. 

Parteciperanno alle visite i consiglieri re
gionali guidati dal compagno Tommaso Ros
si e dal capogruppo Costantino Fittante e 
i compagni parlamentari Franco Ambrogio. 
Franco Politano. Saverio Monteleone, Giu
seppe Pierino ed Emilio Argiroffì. 

Domenica mattina infine a Catanzaro 
Lido, colpita nel mese di ottobre da una 
tremenda tromba d'aria, si svolgerà una 
assemblea con Politano, Pittante • Tro
pea no, 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Candidamen
te, il democristiano Mascaro. 
assessore regionale al perso
nale, a chi gli rivolgeva l'ac
cusa di aver regalato attra
verso la commissione parite
tica incredibili promozioni ad 
alcuni dipendenti regionali. 
in una risposta contenuta in 
un articolo a sua firma 
pubblicato dal «Giornale di 
Calabria» ha affermato l'esi
stenza di liste di «dipendenti 
graditi a singoli assessori» 

Successivamente lo stesso 
assessore, con un lunghissi
mo articolo sempre dalle co
lonne del quotidiano calabre
se, ha smenti to mediante un 
«escamotage» l'esistenza di 
queste liste e ha rivendicato 
la sua assoluta oggettività e 
correttezza. Potrà forse es.sp-
re vero che liste di preferiti. 
vere e proprie, cioè con tanto 
di in tes ta tura non esistano. 
certo è però che tu t t a la vi
cenda dell ' inquadramento del 
personale della Regione Ca
labria contiene elementi dav
vero sconcertanti con puntati» 
verso a t t i di verosimile ille
galità. 

D'altro canto resistenza di 
queste liste era s ta ta avanza
ta proprio dall'assessore 
Mascaro. Anche da questa ul
t ima vicenda dell 'inquadra
mento del personale, simil
mente a uno « spaccato », 
emerge nuovamente la gret
tezza e l 'approssimazione con 
cui si muove il governo della 
Calabria. 

Ma andiamo con ordine a 
raccontare lo svolgimento dei 
fat t i . Alla Regione Calabria 
vi è una commissione, la co
siddetta «paritetica», in quan
to composta da t re consiglie
ri regionali e t re rappresen
tan t i sindacali, per portare a 
compimento il l ivoro di in
quadramento del personale 
regionale, a presiederla è 
l'assessore Mascaro. su dele
ga del presidente della Giun
ta. Ferrara . 

I consiglieri sono il demo
crist iano Mirabelli. il rappre
sen tan te del Par t i to socialista 
Italiano. Mundo. il compagno 
Aiello, del Par t i to comunista, 
e i sindacalisti Pichilli per l a . 
CGIL. IannelH per la UIL e; 
Veneziano per la CISL. Ora , . 
In ogni r iunione vengono e-
samina te le richieste di ogni 
dipendente della Regione in 
ordine appun to all ' inquadra
mento del personale. 

I colpi d i mano non so
no mancat i , nonostante 
la ferma e puntuale opposi
zione del rappresentante co
munis ta e spesso di t u t t a la 
sinistra, ma evidentemente 
all'assessore Riascaro questo 
non bastava. Approfittando 
dell'assenza dei rappresentan
t i del PCI . del P S I e della 
CGIL, il 23 dicembre r iuni ta 
ciò che restava della com
missione, da te le assenze dei 
rappresentant i della sinistra, 
por ta oltre cento casi all'e
same dei commissari e le 
promozioni piovono a mam-
bassa. in alcuni casi si t r a t t a 
di veri e propri a t t i illegali, 
t an to che il consigliere co
munis ta Aiello ha consegna
t o alcuni fascicoli alla Ma
gis t ra tura della Region** 

Perchè i rappresentant i del
la sinistra erano assentì? 
Semplice, non erano s tat i av
visati. Infa t t i nella r iunione 
del 17 dicembre, assente 
Mundo. la Commissione deci-. 
se di autoconvocarsi per il 
23; restava da accertare la 
disponibilità di Mundo. il 
quale declinava la proposta 
di tenere la r iunione il 23 
essendo domenica, due giorni 
pr ima di Natale. 

Alla r iunione del Consiglio 
regionale del 19 dicembre 
Mascaro fa sapere ai compo
nen t i della Commissione che 
la r iunione non si sarebbe 
più t enu ta il 23. Invece alle 
ore 12 del 23 la riunione si 
t iene e ne l modo che sap
piamo. 

A questo punto dutrisslma e 
la presa di posizione della 
CGIL, il gruppo consiliare 
comunista inoltre presenta 
Immedia tamente al ' presiden
te della G iun ta regionale u n a 
mozione in cui viene chiesto 
il r iesame delle prat iche di
scusse e si denunciano i ri
t a rd i con cui si è mossa la 
commissione, rilevando d'al
t ronde la necessità che tu t to 
l ' inquadramento sia concluso 
nello spazio massimo di u n 
mese. 

I n risposta a queste vibrate 
proteste ar r iva un lunghissi
m o articolo dell'assessore 
Mascaro, pubblicato appunto 
da l «Giornale di Calabria», in 
cui si fa presente l'esistenza 
di liste di preferiti a singoli 
assessori, e rende nota la sua 
intenzione di non riesaminare 
le pra t iche approvate. Ma 
non basta. 

La legge di inquadramento 
del personale, all 'articolo 72. 
sostiene che possono avere 
un livello normativo-economi-
co superiore quei dipendenti 
che da a lmeno un anno pri
ma della en t r a t a in vigore 
della legge svolgano mansioni 
superiori a quelle previste dal 
livello in cui erano inquadra
t i . Lo svolgimento di mansio
ni. sempre da provare con 
fatti oggettivi, per un intero 
anno era una « conditio » s'en-

i ra la quale non si poteva 
! par lare di alcun salto di qua-
j lifica. 

Ora palesemente e provata-
i mente alcuni dipendenti non 
i avevano questo requisito, al-
i cunl hanno cercato di dimo

strar lo con certificati postic
ci, magar i con car te legali 
recanti la da ta scritta a mac
china del '75 o '76 ment re 

la filigrana è del *77, e così 
via. 

Pe r la soluzione in com
missione di questi casi, da ta 
la ferma opposizione del co
munis ta Aiello e dall 'al tra 
pa r te la ferma volontà di 
Mascaro di concedere le pro
mozioni, fu chiesto un inter
vento del presidente della 
Giunta , Fe r ra ra . 

Il massimo esponente del 
governo regionale convenne 
con la tesi del rappresentan
te comunista ma aggiunse, 
anche lui candidamente , che 
la proposta di Mascaro fosse 
una « forzatura ». però u n a 
f forzatura in più » non a-
vrebbe sconvolto il procedere 
di un lavoro che già aveva 
annoverato t an t e al tre forza
ture . 

E cioè il rappresentante 
della giunta regionale parten
do dalla constatazione che la 
legge era s ta ta in passato 
se non violata almeno « for
zata » (perchè non è interve
nu to a proposito?), ammet
teva e sosteneva che lo si 
potesse ancora cont inuare a 
fare, nonos tan te si fosse da
vant i ad una evidente illega
lità e questo per sua stessa 
ammissione. Da notare che 
F e r r a r a era s ta to invi tato 

dalla Commissione come e-
sperto in diri t to. I commenti 
sono superflui. 

Mascaro finora non ha vo
luto dire chi siano « i singoli 
assessori » di cui parla nel 
suo articolo che hanno una 
lista di preferiti, né quant i 
s iano questi favoriti. In veri
tà questa gret ta politica del
l'assessorato P della Giunta . 
ha mortificato le competenze 
autent iche che pure esistono 
t ra il personale alle dipen
denze della Regione Calabria. 

Ed i più validi sono t r a 
le vit t ime della politica del
l 'intrallazzo in quanto la loro 
professionalità non gli con
sente miseri compromessi con 
questo o quello assessore, non 
gli consente di mettere la 
propria competenza al servi
zio di beghe e clientele. Una 
politica scellerata che impe
disce la r is trut turazione de
gli uffici e dà della burocra
zia regionale u n a immagine 
pessima, quando esistono le 
condizioni affinchè tu t t i i ser
vizi t rovano un necessario 
riordino. 

Ma come si può parlare di 
r is t rut turazione degli uffici 
quando ancora non si conosce 
neanche il numero dei dipen
dent i regionali? Le cifre so

no ballerine, a distanza di 
pochi mesi crescono per poi 
diminuire, insomma il caos 
e nulla più. 

L'assessore Mascaro ha vo
luto risolvere il problema del
le competenze promuovendo 
gran par te del personale al
la carr iera direttiva. Tra di
ri L'enti di settore e funziona
ri, sono poco meno della me
tà del personale alle dipen
denze della Regione. D'al tra 
parte, mancando dati ufficia
li. nessuno ne conosce il nu
mero effettivo. Certo è che 
alcuni sono balzati da colla
boratori a dirigenti di set
tore, qualche al tro da agente) 
tecnico a lunzionario. Vera
mente c'è mater ia di inda
gine per la Magistratura. 

Ecco di che pasta è fat to 
il governo della Calabria, l'or
ganismo che più di altri do
vrebbe assumersi l'onere del 
r i sanamento della regione e 
che s ta dando invece prova, 
e più che mai in questo scor
cio di fine legislatura, di es
sere esso stesso un ostacolo. 
forse il maggiore, a che u n a 
politica di r innovamento si 
avvi! nella regione. 

Antonio Preiti 

Regione Puglia e legge di delega 

I Comuni non c'entrano 
Manca la volontà politica 
BARI — A volte in modo subdolo, ma più 
spesso scopertamente, è in atto, specie do
po le ultime gravi avversità atmosferiche, 
tutta un'azione da parte della giunta re
gionale di centro sinistra per mettere vi 
evidenza gli aspetti negativi della legge di 
delega ai Comu7ii e Province in materia 
agricola, quasi per giustificare le resisten
ze che si erano manifestate (soprattutto 
nella DC) a Questo provvedimento di de
centramento amministrativo, e mettere così 
in cattiva luce, specie di fronte ai conta
dini, razione del PCI e anche del PSI che 
sono stati costanti sostenitori della legge 
di delega. 

Da parte nostra va subito detto che ci 
sono grosse differenze tra Province e Pro
vincie e Comune e Comune. Vi sono Co-
muni che hanno già trasmesso guanto di 
loro competenza alle Province (ci riferia-
ino alle pratiche per le avversità atmosfe
riche) e Comuni che sono indietro. E così 
per le province. Questa disparità sta a sot
tolineare che da parte della Regione Pu
glia manca un ruolo effettivo di promo
zione, assistenza e coordinamento. 

Ma questo molo può essere espresso solo 
da un governo regionale che crede alle 
deleghe e legifera di conseguenza. E non 
è il caso della Regione Puglia. Un esem
pio? Ci dica la giunta regionale quanto per
sonale. delle centinaia e centinaia pervenu
to alta Regione in questi mesi fa seguito 
degli scioglimenti di enti inutili) è stato 
posto alle dipendenze funzionali dei Co
muni e delle Province contestualmente al
le decisioni legislative di deleghe. 

Questi sono i temi concreti su cui con
frontarsi. invece di accusare questo o quel 
piccolo Comune sperduto del Salento che 

non ha protocollato (il che era pur neces
sario) le pratiche presentate dai contadini. 
Cosa ha a che fare — rispetto alla vasti
tà del problema — l'iniziativa presa dal 
l'assessorato all'agricoltura nei giorni scor
si con i cinque presidenti delle Province 
(che poi si so7io fatti rappresentare dat 
funzionari) per discutere sull'attuazione 
della legge di delega, giungendo alla con
clusione che tutto va male per colpa dei 
Comuni? In questo modo "Si 'ribaltano le 
responsabilità da parte di chi fa veramen
te resistenza ed avviare effettivi processi 
di decentramento dello Stato. 

I comunisti in questa situazione non cam
biano opinione. Continueranno nella loro 
battaglia perché le deleghe (e non solo in 
materia agricola) siano riempite di com
portamenti conseguenti in fatto di perso
nale, strutture, assistenza e coordinamento. 
A'on si illudano alcuni settori della DC di 
poter cogliere- da certi risultati l'occasione 
per un consolidamento di un certo sistema 
di potere nelle campagne nella società pu
gliese. 

La Regione Puglia, se vuole effettiva
mente legiferare, e la giunta regionale, se 
vuole operare (e non trovarsi ogni setti
mana ad esaminare ad approvare 2000 de
libere) deve estendere l'istituto della delega 
e favorire contemporaneamente la neces
saria ristrutturazione degli uffici regionali 
e degli enti beneficiari delta delega. 

Questa è la sostanza politica del pro
blema. E non si dia la colpa a Comuni e 
Province se le cose non vanno come do
vrebbero andare. Le responsabilità vanno 
individuate in quella politica assessorile e 
molto spesso clientelare che ancora per
mane. 

Dopo le dimissioni dell'assessore all'Urbanistica 

Per i democristiani di Messina 
oggi il pomeriggio sarà «caldo» 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Sarà un pome
riggio «ca ldo» , a dispetto 
della stagione, quello che i 
de messinesi s i appres tano a 
passare oggi, chiusi nella lo
ro sede provinciale per di
scutere la si tuazione venutasi 
a creare dopo che l'assessore 
all 'urbanistica, Giovanni Bo
nanno , h a deciso di dimetter
si dalla g iun ta di centro-si
nis t ra" guidata da Antonio 
Andò, per protestare contro i 
t rasferimenti di alcuni fun
zionari. amici della sua cor
rente, quella « andreot t iana » 
giudicati punit ivi . 

I l clima non è certo dei 
migliori in casa d e : d a un la
to. infat t i , il gruppo di mag
gioranza, I gullottiani, recen
t emente sconfitti nelle u l t ime 
elezioni precongressuali, svol
tesi in c i t t à : dall 'al tro lato 
gli amici dell 'on. Andreotti , 
capeggiati dall 'ex sindaco 
Giuseppe Morlino. fino ad u n 
a n n o fa uno degli elementi di 
pun ta degli ex dorotei, ed o-
ra leader incontras ta to dello 
schieramento anti-Gullotti. 

Ma per la ven ta , la pagina 
che stasera questi de scrive
ranno è una delle t an te di un 
libro pieno zeppo di episodi 
cannibaleschi, che la DC 
messinese. forte di u n a 
s t ragrande maggioranza negli 
ent i locali della c i t tà e della 
provincia, h a avuto il corag
gio di scrivere e di fare, 

La guerra senza esclusione 
di colpi t ra le due fazioni in 
real tà è scoppiata da tempo 
e le dimissioni di Bonanno 
non giungono inaspet tate . 
poiché sono note le feroci 
cri t iche che gli andreot t iani 
h a n n o mosso a questa am
ministrazione la cui deficien
za è un fatto scontato (basta 
dare un 'occhiata alle s t rade . 
sommerse da quintal i di Im
mondizia pctr capire che 
questa giunta Andò non solo 
non sa programmare le ri

sorse m a neanche ammini
s t r a re l'ovvio), chiedendo co
si u n a svolta nel governo del
la c i t tà (anche se tenendosi 
sul vago). 

Al di là dello scontro, vi è 
u n fat tore squisi tamente poli
tico che emerge da questa 
vicenda: ovvero come la DC, 
per perseguire fini che nulla 
h a n n o a che vedere con il 
confronto e la normale dia
lett ica al l ' interno dei par t i t i . 
vuol fare pagare le sue con
traddizioni all ' intera ci t tà, 

« Da tempo denunciamo, 
coerentemente alla nos t ra 
opposizione, quanto s ta avve

nendo in c i t tà a causa di 
queste lot te intest ine de — 
dice il compagno Bruno Ma-
rasà segretario del comitato 
ci t tadino del PCI —. Ci chie
diamo, inoltre, per quan to 
tempo il P S I vorrà indugiare 
a prendere a t to di questa si
tuazione, quando, proprio l'i
niziativa socialista h a consen
t i to a Pa le rmo di aprire u n a 
crisi qualificata dalla pro
spett iva comune della sini
s t ra di infliggale un duro 
colpo al s is tema di potere 
del centro s inis tra ». 

e. r. 

ENTE OSPEDALIERO 
«MONTE DEI POVERI » 

OSPEDALE GENERALE DI ZONA 
Via S. F. D'Assisi n. 197 - 70018 RUTIGLIANO (Ba) 

Licitazione privata 
Si rende noto che in esecuzione della delibera n. 712 
del 15-12-1979. esecutiva per presa d 'a t to da par te della 
Sezione Provinciale di Controllo — Regione Puglia — 
in seduta del 21-12-1979 al n. 2H35. quest 'Amministra
zione deve procedere ad indire gara median te licita
zione pr ivata per l 'appalto dei lavori relativi alla ristrut
turazione di alcuni locali da adibire a sede degli Uffici 
Amministrat ivi , con le modalità indicate nell 'art . 1, 
lett . e) ed ar t . 3 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, per 
l ' importo a base d'asta di L. 34.833.670. oltre IVA. 
L'opera è finanziata con i fondi messi a disposizione 
dall 'Assessorato Regionale ai Lavori Pubblici, giusta 
decreto n. 3540 del 5-12-1979. 
Gli interessat i possono chiedere su car ta legale di 
essere invitati alla gara en t ro il t e rmine di giorni dieci, 
dalla da ta di pubblicazione sul Bollett ino Ufficiale della 
Regione Puglia. 
La r ichiesta di invi to , non vincola l 'Amministrazione. 
Rutigliano, 11 Gennaio 1980 
IL SEGRET. GENERALE 

dr. Giuseppe Ragno 
IL PRESIDENTE 

dr. Giovanni Martinelli 


